ASSOPIUMA: Perchè tanta paura?....abbiamo l'Etichetta!
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L’influenza aviaria definita Virus H5N1 sta coinvolgendo tutte le nostre abitudini quotidiane, partendo da quelle alimentari (per le quali è già intervenuta l’Autorità con l’introduzione dell’obbligo dell’etichettatura specifica) fino ad abbracciare anche quelle relative al nostro “confort”.


Questo virus si trasmette tra animali vivi. Saliva e feci di animali infetti possono divenire causa di contaminazione dell'acqua che favorisce la trasmissione dell'infezione ad altri animali.
Il virus dell'influenza aviaria non infetta direttamente l’uomo, né si trasmette da persona a persona. I ricercatori assicurano inoltre che piume e piumini non diffondono l'influenza aviaria; la paura che piume e piumini possano trasmettere il virus è dunque completamente infondata.


Il virus H5N1 appartiene ad un gruppo provvisto di una cellula lipidica e viene facilmente distrutto da un processo di essiccazione (basterebbero 30 minuti ad una temperatura di 60°C).

I virus con cellule distrutte non sono più infettivi, in altre parole, sono del tutto innocui.


Ci sembra quindi opportuno e doveroso spiegare come vengono trattate le materie prime costituenti i nostri piumini, trapunte e cuscini per salotti.


Esistono da tempo leggi dello Stato (DPR 845 del 23/1/75, DM 10/11/76, Ordinanza Ministero Sanità 14/10/81) che prevedono i trattamenti igienico sanitari a cui deve essere sottoposta la materia prima.

In tempi più recenti (dal 1997 ad oggi) sono state emesse Norme Europee che stabiliscono dei parametri specifici per il trattamento delle piume e/o piumino, norme che entrano in dettaglio sui singoli valori microbiologici (chi fosse interessato ad approfondire l’argomento e conoscere il contenute delle Norme UNI in vigore può consultare il sito www.assopiuma.org alla voce Normativa).


I trattamenti a cui vengono sottoposte le piume grezze sono i seguenti:
DEPOLVERIZZAZIONE: eseguita nella spolveratrice, toglie la polvere sulle piume e parte delle impurità. Le piume vengono agitate da bracci rotanti in un cilindro incorporato che trattiene le piume e lascia passare solo la polvere, che viene aspirata da un aspiratore.
LAVAGGIO: si effettua in lavatrici. Sgrassa le piume e toglie ulteriori impurità. Sono necessari grossi volumi d'acqua: il rapporto bagno piuma-acqua dipende essenzialmente dal tipo di impianto e dalle caratteristiche della materia grezza (normalmente è di 1/30, vale a dire 30 litri d'acqua per 1 chilogrammo di piuma). I più moderni impianti di lavaggio sono programmabili per numero di cicli, temperatura dell'acqua, tempi di risciacquo, ecc. proprio per assicurare costantemente i migliori risultati, a prescindere dalle caratteristiche della materia grezza. In fase di lavaggio si aggiungono ausiliari chimici, per garantire corrispondenza ai requisiti di ordine igienico-sanitario. Anche il risciacquo (ripetuto da tre a cinque volte) viene fatto con grossi volumi d'acqua, necessari per eliminare completamente ogni residuo di materiale organico in sospensione.
CENTRIFUGAZIONE: eliminazione dell'eccesso di acqua.

ESSICAZIONE: si effettua in una apposita apparecchiatura a doppio fondo con una immissione di vapore ad una temperatura di 130°C per un tempo minimo di 60 minuti, operazione mirata ad asciugare e sanitizzare (grazie all’immissione anche di disinfettanti e antistatici) in modo da soddisfare i requisiti prescritti dal D.M. 10/11/76 N.315.
RAFFREDDAMENTO: viene eseguita nella camera di raffreddamento ad aria forzata.
SELEZIONE: tramite un sistema di getti differenziati, ha scopo di separare il piumino dalla piuma e suddividere queste ultime in base alla grandezza per utilizzi diversificati. 


Ricordiamo anche che tutte le aziende che lavorano la piuma sono riconosciute idonee ai sensi regolamento C.E. n°1774/2002 come impianti tecnici autorizzati alla lavorazione piume e piumini e sono sottoposte a controlli sistematici per garantirne l’aspetto igienico.


Tutto questo ci fa capire l’impossibilità di sopravvivenza di qualsiasi virus.

Tutti sono a conoscenza del fatto che il virus H5N1 è nato e si è sviluppato in Cina dove non esistono leggi o provvedimenti che obbligano le aziende a lavare e sterilizzare piume e piumini (diversamente da quanto accade in Europa e soprattutto in Italia dove la normativa e i vincoli sanitari sono estremamente rigidi).

Proprio per tutelare ulteriormente il consumatore e difendersi dalla continua crescita delle importazioni di prodotti finiti dal Sud Est Asiatico (sui quali vengono effettuati solo controlli a campione) dal luglio 2004, Assopiuma ha stabilito che i manufatti contrassegnati dal proprio Marchio devono esclusivamente essere prodotti in Italia. Da allora infatti, l’etichetta riporta la dicitura Made in Italy, ed ha anticipato la discussione tuttora dibattuta in atto in ambito pubblico sulla necessità di identificare il made in Italy sulle produzioni interne.


Quindi riteniamo opportuno segnalare a tutti i consumatori di acquistare con estrema sicurezza tutti i prodotti imbottiti in piuma e piumino che riportano l’etichetta ASSOPIUMA che è garanzia di qualità e igiene, ma anche sinonimo di benessere e confort che solo le materie naturali sanno donare. 

